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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 3             del   09-01-2019

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciannove del giorno  nove del mese di gennaio alle ore 19:08 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  15 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

MAGGIO NOEMI

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 3 ALL’ODG: Interrogazioni. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Chi mi chiede la parola? La parola al Consigliere Battaglia. Prego. 

CONSIGLIERE BATTAGLIA  -  Grazie Presidente. Buonasera. La presente interrogazione ha lo scopo di porre all’attenzione dell’amministrazione, lo stato di degrado dello spazio adiacente la Piazza Rosario Livatino, che si trova in pieno centro storico all’incrocio tra la Via Libertà e la Via Vespri, dietro alla chiesa della Badiella, per capirci, una specie di fossato è diventato una vera e propria discarica a cielo aperto per tutte quelle persone che vogliono disfarsi celermente delle cose più disparate, rifiuti urbani, vecchi pezzi di automobili, compreso carcasse di cani. I cittadini che hanno evidenziato il problema sono quelli che abitano nei dintorni, infastidite dal cattivo odore che si sente soprattutto nei mesi estivi, i quali mi dicono di essersi già rivolti all’amministrazione comunale senza ricevere una reale prospettiva di soluzione del problema. Partendo dal presupposto che la tutela del decoro urbano debba essere obiettivo fondamentale di un amministrazione attenta, e considerato che il Sindaco in più occasioni abbia ribadito che è suo intendimento dotarsi di telecamere per il controllo del territorio, si chiede se ci sia la volontà di prendere quanto meno l’impegno di istallarla eventualmente una nella su citata piazzetta, per controllare, scoraggiare e sanzionare questi atti di inciviltà dopo aver provveduto, ovviamente, ad un’accurata bonifica e pulizia dell’area stessa. Per i colleghi consiglieri, nel caso si volessero rendere conto, ho anche una foto.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Battaglia. 

E’ entrato in questo momento il Consigliere Varvaro ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 13. 

La parola al Sindaco per la risposta.

SINDACO  -  Grazie. L’attenzione dell’amministrazione su quanto lei ha appena espresso, ma sul problema di carattere generale, è in questo momento in una fase molto avanzata, stante che già con determina del dirigente del servizio terzo, sono state fatte determine di autorizzazione a contrarre incarichi di lavori di riqualificazione di aree particolarmente colpite dal degrado, già in data 30 o 31 dicembre, se non vado errato, quindi già siamo in una fase molto avanzata. Sulla dislocazione di telecamere relativamente a questioni che attengono ad aree che sono soggette spesso ad incuria da parte dei cittadini, che sicuramente mostrano un atteggiamento a dir poco di totale inciviltà, perché è normale che se qualcuno lì butta qualcosa, ovviamente non è né lei e né l’amministrazione comunale a farlo, su questa tematica c’è uno studio approfondito da parte del corpo della Polizia Municipale, che unitamente al personale dell’ufficio tecnico, hanno già individuato aree delicate e particolarmente sensibili a tale problematica, tant’è che hanno redatto un progetto sulla quantificazione e la tipologia e la tecnologia necessaria per potere, in  base agli spazi e poi alle connessioni che esistono come rete, per essere un po’ più chiaro, WI FI o altro, anche come possibilità di rete elettrica, quindi c’è uno studio, una progettazione fatta. Sono convinto che quell’area che da sempre è stata segnalata, sia contemplata all’interno di questo progetto, quindi le telecamere verranno acquistate, laddove c’è una relazione che porti sicuramente ad una conclusione, io non ho dubbi che in questa sua interrogazione abbia anche valutato questa opportunità, ma laddove gli uffici hanno relazionato e hanno individuato quell’area come un’area sensibile a questo tipo di problematica, senza dubbio l’impegno dell’amministrazione è massimo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. Prego Consigliere Battaglia.

CONSIGLIERE BATTAGLIA  -  Grazie Sindaco. Eventualmente, se sarà possibile, o sarà anche cura mia per parlare con il corpo della Polizia Municipale per attenzionare, perché non è un’area effettivamente... io su segnalazione sono andata a vedere e ho fatto le foto, non balza agli occhi passando, però proprio per questo è particolarmente attrattiva per chi vuole disfarsi dei rifiuti. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie a lei. Altre interrogazioni? Prego Consigliere Bianco Maria.

CONSIGLIERE BIANCO  -  La mia interrogazione verte su una richiesta che nel mese di ottobre è stata protocollata presso il Comune di Partanna da parte di due nostre concittadine, nello specifico giovani disabili, che hanno fatto richiesta al Comune per vedere se c’era la possibilità di essere inserti tre come volontarie all’interno degli uffici comunali dislocati nella biblioteca. In virtù di questo io interrogavo il Sindaco per sapere innanzitutto se ne era a conoscenza di queste richieste fatte, ed eventualmente, se ne fosse a conoscenza, capire che cosa gli uffici idonei stanno facendo per permettere l’inserimento di queste ragazze all’interno di questi uffici. Premetto che ad oggi non è stata percepita nessuna risposta negativa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Bianco. 

E’ entrato in questo momento il Consigliere Campisi ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 14. 

SINDACO  -  Anche il fatto che l’ufficio non abbia risposto né negativamente e né positivamente mi fa pensare, ma è una mia considerazione che lascia il tempo che trova, che è ancora oggetto di valutazione l’istanza fatta dai volontari. Sul principio di carattere generale le dico che non funziona così, perché il volontariato nell’ente pubblico è qualcosa che va attenzionato ed è anche disciplinato, perché io vado a fare volontariato, ma sto avendo la legittimità da parte dell’organismo, dell’ente locale, a frequentare un locale dove io posso farmi male, dove può succedere qualcosa. C’è un’assunzione di responsabilità anche nell’attività di volontariato che ovviamente non è totalmente gratuito per l’amministrazione, ma sicuramente porta con sé degli oneri che quanto meno in termini assicurativi e autorizzativi, l’amministrazione deve per forza di cose rispondere e tutelarsi. Questo mi fa pensare che non è che si può fare una semplice istanza di fare volontariato nell’ente pubblico senza avere per questo, a monte una opportunità che l’ente pubblico potrebbe offrire ai tanti, cioè non capisco perché Tizio, Caio e Sempronio sì, e gli altri no. Se l’amministrazione ritiene essere un servizio utile e confacente, ma anche l’arricchimento delle persone stesse, della comunità, quello di creare una condizione perché volontari possano prestare servizio in qualsiasi ambiente dell’amministrazione comunale, allora il Comune fa un bando, apre un bando, prende e preleva una certa somma per fare una copertura di spesa preventiva, quanto meno in termini di assicurazione, e in quel caso allora il volontariato può essere espletato. Fosse a casa mia, io li inviterei volentieri a fare volontariato, ma l’ente pubblico ha delle regole ben precise, capisce perfettamente che autorizzare a frequentare ambienti pubblici che non ha titolarità e non ha copertura assicurativa, soprattutto, fa assumere non tanto a me, ma alla dirigente che dovrebbe utilizzare, delle responsabilità, e ovviamente lì non posso biasimare il fatto che il dirigente stria ancora in stand by rispetto ad una scelta che può essere sia negativa che positiva. In ogni caso non c’è silenzio assenso, quindi anche se non hanno risposto né negativamente e né positivamente è perché probabilmente si vorrebbe trovare la soluzione per poter rispondere positivamente ad una, per carità, nobilissima richiesta di attività di volontariato, però c’è da fare valutazioni con quelle che sono le regole che l’ente locale è obbligato a rispettare.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. Per la replica, prego Consigliere Bianco. 

CONSIGLIERE BIANCO  -  Io preciso che prima di fare l’interrogazione, mi ero informata negli uffici, e mi era stato detto che per ovvi motivi, innanzitutto non ho citato il silenzio assenso che per ovvi motivi non si tratta di questo assolutamente, e poi mi era stato specificato che per ovvi motivi non possono essere assunte, che eventualmente l’unica formula poteva essere giustamente il volontariato, e che l’eventuale accesso del soggetto x e y, in questo caso quelli che hanno fatto la richiesta, ma in generale, poteva essere una delibera di giunta avente ad oggetto una copertura assicurativa. Ora, alla luce di quello che mi ha detto lei, sarà mia premura fare questa specifica richiesta direttamente al Segretario. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie a lei. 

E’ entrato in questo momento il Consigliere Corrente ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 13. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  - Altre interrogazioni? La parola al Consigliere Crinelli.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Presidente, buonasera a tutti. La mia interrogazione verte sulla situazione dei lavori che ci sono attualmente sull’impianto di illuminazione pubblica. In merito ai suddetti lavori vorrei sapere, viste le continue segnalazioni dei cittadini che lamentano malfunzionamenti periodici dei vari corpi illuminanti che abbiamo appreso essere dovuti comunque al fatto che i lavori sono ancora in fase di svolgimento, quindi non ancora completati, volevo semplicemente sapere più o meno a che punto siamo come avanzamento per quanto riguarda questi lavori e quanto verosimilmente, gli stessi potranno essere completati.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Crinelli. Prego Sindaco.   

SINDACO  -  Io posso aggiornare il Consigliere Crinelli, sulla scorta di quelle che sono le notizie che mi arrivano, perché la domanda che lui mi porge è la domanda che io porgo giornalmente agli addetti ai lavori, tanto al responsabile dell’impresa, quanto al RUP e quanto al direttore dei lavori, e ogni tanto ci va di mezzo anche l’Assessore. Una cosa è certa, che su questa legge di stabilità che è stata approvata dallo Stato, finalmente il principio dello spazio finanziario verticale, ancorché proveniente da indebitamento, viene eliminato, quindi la serenità con cui si possono affrontare questi lavori, perché sa che anche la fretta a volta è cattiva consigliera, è del tutto diversa. Una cosa è certa, l’impresa ha operato in termini di sostituzione immediata di tutti i corpi illuminanti che man mano vanno arrivando dalla produzione, si sono fermati nel periodo a ridosso di Natale non avendo più nulla in magazzino da poter sistemare. La questione, e l’ho scritta anche in una sorta di comunicazione pubblicata su face book, ormai si usa questo mezzo per poter fare delle comunicazioni e rendere edotta anche la cittadinanza, la questione attiene alla seguente modalità di lavoro e di intervento, intanto la sostituzione di tutti gli impianti esistenti, con qualche inserimento per il completamento di alcune vie, faccio un esempio, Via Selinunte, di pali nuovi o di altra sostituzione, dopodiché c’è quasi contemporaneamente, la sistemazione di alcune linee elettriche che sono quelle cose che in questo momento stanno facendo oscurare un po’ alcune parti della città, Via Papa Giovanni, che in questo momento è al buio, che stanno sistemando su lavori di cabina, quindi sistemazione delle linee, e poi l’implementazione di quelle che sono le parti mancanti la sistema di pubblica illuminazione, che ad origine era completo. Faccio un esempio, laddove ci sono qui coni d’ombra perché la copertura dei LED non arriva a dare quella omogeneità, lì verranno reintegrati nuovi corpi illuminanti perché tutto deve raggiungere una certa luminosità. Sui tempi, a prescindere dalla regola che è stata fortunatamente inserita nella legge di stabilità, quindi nel principio anche di contabilità, io ritengo che in un paio di mesi dovremmo risolvere tutte le questioni, tanto quella dell’implementazione, tanto quella della sistemazione delle linee elettriche, tanto quelle delle cabine, che poi è una delle cose che sta dando maggiore impegno da un punto di vista lavorativo, perché lei sa meglio di me, essendo un tecnico, che alcune prove fatte sperimentalmente, più che altro per curiosità, lo dico per dare una notizia al Consiglio Comunale, sul consumo abbiamo visto un abbassamento repentino in zone completamente illuminato, che è qualcosa di indescrivibile, ci lascia ben sperare quanto meno in un notevolissimo risparmio economico che rispetto a scelte fatte in altri luoghi, sarà tutto a beneficio del bilancio comunale. Io ritengo che in un paio di mesi dovrebbero finire, ma attenzione, queste sono le notizie che mi danno non so quanto per tranquillizzarmi o quanto perché possono corrispondere tranquillamente a realtà. Gran parte del lavoro è stato fatto, stanno aspettando i corpi illuminanti che riguardano il centro storico, queste lanterne speciali, ma a voler giudicare la celerità con il numero di squadre impegnate per i lavori, ritengo che due mesi veramente siano piuttosto congrui per arrivare alla fine dei lavori. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. prego Consigliere Crinelli.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Sindaco. accolgo con piacere queste sue dichiarazioni, nel senso che mi aspettavo da lei qualche notizia in più rispetto a quanto a mia conoscenza, e effettivamente queste  notizie sono arrivate. Volevo segnalare...

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE CRINELLI  -  ...no, dico, apprendo da lei queste notizie e le accolgo con piacere. Semmai volevo segnalare alcune situazioni critiche puntualizzate  che sono legate al fatto che ci sono dei corpi illuminanti che nel tempo sono stati rimossi a seguito di demolizione di fabbricati, quelle rimangono abbastanza problematiche laddove il fabbricato non è stato ricostruito, perché non c’è più l’appoggio del cavo d’acciaio. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Crinelli. Altre interrogazioni? Nel frattempo è entrato anche il Consigliere Corrente in aula. Prego Consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO  -  La mia seconda  interrogazione verte sui lavori relativi a Santa Lucia. Era stato detto in questo Consiglio che nella migliore delle ipotesi, i lavori potevano concludersi il 31 dicembre 2018. Ora, alla luce delle molteplici difficoltà che sia la primaria che l’infanzia verte nell’essere dislocata al commerciale, volevo capire innanzitutto se si è spostata in avanti la data di ultimazione dei lavori, ed eventualmente capire che tempi ci sono, quindi per cercare di capire quando questa problematica può essere finalmente risolta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La parola al Sindaco.

SINDACO  -  Ho appena finito di ricevere, fra l’altro,un gruppo di mamme che sono venute a trovarmi e che ho ricevuto molto volentieri, per tranquillizzare loro su quella che è stata una operazione fatta nella giornata di ieri, relativamente al riscaldamento, che prontamente mi sono apprestato a risolvere, e su questo devo ringraziare, ho fatto una lettera ufficiale questa mattina al Segretario Generale e alla Provincia, che alla mia telefonata dell’altro ieri sera, alle nove di sera, già ieri mattina operavano in termini di somma urgenza per questa sistemazione. Fortunatamente la Provincia ha approvato uno strumento finanziario tra Natale e Capodanno, che gli consente però ora, in termini di dodicesimi, le spese dell’anno precedente, in ogni caso di poter fare delle somme urgenze. Detto questo, nel mese di dicembre, adesso non ricordo bene la data, intorno al 15 dicembre, io con il RUP dei lavori, il Geometra Secchia, sono stato convocato nei locali dell’Assessorato Regionale alla Pubblica Istruzione, sia io che gli altri destinatari della tipologia di finanziamento analogo a quello di Santa Lucia, perché la Regione ha pensato di farci sottoscrivere un nuovo protocollo per spostare i finanziari da fonti BEI ad altro tipo di finanziamento. Io lì ci leggo anche la necessità che ha la Regione nel rendicontare a Bruxelles somme mandate alla comunità, ma in questo cambio che abbiamo dovuto per forza di cose subire, ma lo dico in termini positivi, secondo un protocollo già ultimato che ho sottoscritto io stesso in Regione intorno al 15 dicembre, abbiamo guadagnato un’approvazione di una perizia di variante che potesse mettere nelle condizioni l’impresa di proseguire i lavori in un completamento molto più consono, non perché? Il progetto non era funzionale, ma perché potesse avere contezza economica e finanziaria finalmente anche dei mandati di pagamento che ancora non arrivavano. È vero che una impresa quando partecipa ad una gara, partecipa dicendo che si potrebbe fare carico di tutto l’onere, di avere la capacità finanziaria di farsi carico dell’onere, però è pur vero che una impresa che lavora da mesi, aspetta gli stati di avanzamento per cercare di investire anche sulla stessa struttura. Ad oggi i lavori stanno continuando, stanno lavorando, non c’è stata neanche una grande pausa per il periodo natalizio, proprio perché c’è questo senso di responsabilità, con questo nuovo protocollo e con queste somme aggiuntive, questo nuovo decreto che è stato riemesso, io ritengo che non soltanto avremo una struttura molto più completa alla fine dei lavori, ma da un contatto avuto sia con il RUP, col direttore dei lavorio e con il titolare dell’impresa con cui mi sono anche rapportato in questo periodo di vacanze, proprio per avere contezza io stesso di quella che può essere la possibilità di fare una convenzione eventuale con la Provincia, sono stato rassicurato che entro la fine dell’anno scolastico, i lavori verranno ultimati. Presumo da ciò che con l’inizio del nuovo anno scolastico, sicuramente ritorneremo al nostro vecchio plesso,e  lo troveremo finalmente in una condizione di messa in sicurezza e di agibilità del tutto nuova. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. Prego Consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Allora, io ero a conoscenza dell’incontro che ha avuto ieri con le rappresentanti della scuola... oggi, scusi... 

SINDACO  -  Ieri e oggi.

CONSIGLIERE BIANCO  -  ...infatti in questo argomento non ci entravo perché so perfettamente che il commerciale è di competenza della Provincia, per cui so che è una problematica più complessa. Apprendo adesso che da dicembre si spera, lo speriamo tutti, capiamoci su questo, che i lavori possano ultimarsi a giugno, e mi auguro onestamente che ...INC... concedendo anche i tempi per il trasferimento che sappiano non essere nemmeno tempi brevissimi, però che i bambini dell’infanzia e delle elementari possano avere ambienti scolastici idonei. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie a lei. Altre interrogazioni? La parola di nuovo al Consigliere Battaglia. 

CONSIGLIERE BATTAGLIA  -  Grazie Presidente. Partendo da uno dei temi oggetto di attenzione da parte di “Cambia Partanna”, ovvero quello della tutela della salute del territorio dai rischi derivanti dall’amianto, ho pensato di approfondire l’attività di programmazione e delle necessarie azioni da intraprendere per controllare e ridurre la quantità di amianto presente nel nostro territorio, e messa in atto da questa amministrazione, desiderando prendere visione del piano comunale dell’amianto che sicuramente il Comune di Partanna avrà elaborato e presentato all’ufficio regionale, credo nel 2015, suppongo. Come previsto dalla Legge 10 del 2014, ho navigato sul sito per la sua ricerca, ma senza successo. Ovviamente mi riservo di chiedere tale piano agli uffici competenti, anche se ne approfitto per fare un piccolo appunto, alcuni documenti mi piacerebbe fossero più accessibili anche sul sito. Ho trovato, però, un comunicato stampa del Comune di Partanna del 2 maggio 2016 che parlava di un finanziamento di 1.300.000 euro per tre progetti che riguardavano lo smaltimento dell’amianto nel territorio partannese. Nello stesso comunicato il Sindaco si riteneva soddisfatto perché tale risultato permetteva di passare concretamente dalle parole ai fatti, fatti che ad oggi non si sono ancora concretizzati. Ho scaricato il piano triennale delle opere pubbliche per il triennio di riferimento 2018/2020, e ho visto che effettivamente nel 2018 figurano tre opere programmate, il tre progetti riguardano i lavori di smaltimento dell’amianto nella zona baraccopoli, ex Santa Lucia, i lavori di smaltimento dell’amianto in diverse località in diverse località del territorio, e i lavori di smaltimento delle coperture in amianto di alcuni edifici pubblici realizzati post sisma. Peccato che andando indietro nel tempo, tali opere le ho ritrovate sia nel piano annuale delle opere pubbliche del 2017 e, ancora più indietro, in quello del 2016. Volevo dei chiarimenti in merito,specificando se sia previsto a breve l’inizio di tali lavori su progetti che mi pare essere già esecutivi.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego Sindaco.

SINDACO  -  Mi fa piacere che lei mi ha fatto questa domanda, perché mi apre anche la possibilità di dare una comunicazione al Consiglio Comunale. Noi abbiamo operato tempestivamente rispetto a quelle che sono state allora le richieste in capo al Ministero dell’Ambiente, che in un accordo complessivo con la Regione siciliana ha stipulato un APQ con il Dipartimento di Protezione Civile. I progetti sono stati trasmessi nei tempi previsti, siccome il finanziamento riguarda l’intera comunità della Valle del Belice, esattamente i paesi che hanno la necessità di togliere l’amianto proveniente dal baraccamento, quindi non tutti i 21 comuni, ma i comuni che avevano nel tempo le baracche. Questa questione si è portata avanti, nella diatriba che si è verificata, due comuni sono rimasti fuori, il comune di Sambuca e il comune di Salemi, abbiamo chiesto al Ministero, al Dipartimento, di rimodulare l’APQ, siamo in attesa di alcune valutazioni che in ogni caso sono state fatte, in ordine ad una valutazione che ha fatto l’ISPRA, che è un organismo tecnico del Ministero dell’Ambiente, che ha rilevato nella progettualità, non soltanto del comune di Partanna, ma in altri progetti, ha rilevato alcune discrasie rispetto al finanziamento che è complessivo, ripeto, non è specifico solo per il comune di Partanna, ha chiesto all’amministrazione regionale, e l’amministrazione regionale con lettera alle amministrazioni locali, di rispondere alle osservazioni dell’ISPRA fatte puntualmente sulla progettazione. L’aggiorno sui fati odierni, c’è stato un coordinamento esattamente il 3 gennaio di quest’anno, abbiamo rivalutato tutta la questione dell’amianto, abbiamo, con il Dipartimento, fatto una operazione di verifica sulle osservazioni mosse a seguito di quella richiesta di risposta all’ISPRA, e abbiamo anche valutato che su alcune questioni che l’ISPRA aveva sollevato, c’erano progetti che parlavano di sistemazione di aree, e parlo di altri comuni, e quant’altro, fosse possibile operare anche in termini di una rivisitazione progettuale e creare anche delle economie affinché anche i comuni di Salemi e di Sambuca potessero beneficiare di questi finanziamenti che era rivolto a tutti i comuni per l’amianto proveniente dallo sbaraccamento. Detto questo, la questione, l’ho appena notificato ai miei colleghi sindaci, nella qualità di coordinatore, è la seguente: abbiamo trovato, sostanzialmente, il punto di utilizzo e la modalità di utilizzo del finanziamento stesso a valere sui progetti esecutivi, ecco perché li trova nei piani annuali, perché la nostra competenza era quella di fare progetti esecutivi, inserirli nel piano annuale perché il finanziamento riguardava quell’anno in corso, poi per motivi che non riguardano le amministrazioni comunali, ma riguardano gli organismi Ministero e Regione,  ovviamente questa cosa si è portata in avanti perché giustamente l’iter procedurale è un iter che io non condivido, però è questa la burocrazia oggi in Italia. Nella giornata del 16 di gennaio, settimana prossima, ore 11, presso la sede di Via Garibaldi 63, il Dipartimento di Protezione Civile ha convocato in una riunione tutti i sindaci e tutti i tecnici dei comuni interessati, per una definitiva ultima valutazione rispetto alla spendibilità di quei 10 milioni di euro che sono provenienti dal fondo sociale e coesione 2007/2013 che hanno avuto bisogno di una notevole giustificazione da parte della Regione siciliana per mantenere ancora la possibilità di spesa. Quindi lavoriamo quotidianamente su questa problematica, perché le dichiarazioni che lei ha letto in quel tempo diventino da dichiarazioni a fatti concreti, così come sto rappresentando. Il 16 gennaio, visto che lei ha anche una particolare attenzione alla problematica, non ho alcun motivo per non invitarla a presenziare a questa riunione fatta fra tutti i sindaci, i tecnici e la Protezione Civile, tra l’altro la riunione si svolgerà a Partanna in Via Garibaldi.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. 

SINDACO  -  Io ho risparmiato video conferenze, riunioni fatte in video conferenza con il Ministero e tutta una serie di cose che stanno portando alla lunga un po’ tutta la vicenda, il 14 novembre l’ultima riunione fatta in video conferenza con il Ministero, è una cosa sulla quale si sta lavorando intensamente cercando anche di creare le condizioni perché il territorio ne possa beneficiare, senza celarsi dietro l’atteggiamento egoistico di chi magari un progetto esecutivo ce l’ha, ed è corretto, ed altri no, del resto il finanziamento riguarda tutti, quindi o siamo tutti allineati o quei 10 milioni non li vedremo mai, ma mi pare che siamo già sul pezzo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere battaglia.

CONSIGLIERE BATTAGLIA  -  Grazie Sindaco. accolgo con piacere il suo invito per approfondire la questione. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie a lei. Altre interrogazioni? La parola di nuovo al Consigliere Crinelli.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Presidente. La mia è una richiesta che va in direzione... è un rinforzo, un sollecito a quanto già chiesto in questa sede da me come capogruppo del gruppo “Cambia Partanna” in data 25 settembre scorso. In particolare avevamo chiesto notizie sulla documentazione a corredo del progetto sulla pista pedonale il Viale Papa Giovanni. Siccome ad oggi non abbiamo ricevuto nulla,e  il termine previsto dall’articolo 21 del regolamento del Consiglio che è di trenta giorni è abbondantemente scaduto, desideravo sapere a che punto fosse tale richiesta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, prego.

SINDACO  -  Io mi sono preso cura di vedere se avevamo delle risposte con richiesta scritta arretrata, ho visto che c’era ancora in sospeso questa interrogazione, e ho fatto una nota di sollecito all’ufficio competente perché si rispondesse perentoriamente con gli allegati, con le carte e una relazione dettagliata rispetto all’interrogazione che il gruppo “Cambia Partanna” ha fatto. Una correzione, perché l ricordo bene l’interrogazione, parlava di una delibera di giunta che in realtà non c’è mai stata in tal senso., le posso anche dire che in termini di assestamento, il 29 novembre, abbiamo anche reperito e destinato alcune somme per un miglioramento dal punto di vista proprio tecnico qualitativo di quell’area destinata a pista pedonale, c’è già un affidamento fatto il 31, però questo esula dal fatto che lei a quei tempi ha fatto una interrogazione che mirava ad avere conoscenza di questi atti, e sicuramente l’ufficio se non l’ha fatto lo farà tempestivamente, e ne approfitto per indicare al Segretario Comunale che sta ascoltando, di valutare dopo questo mio sollecito, quali sono state le risultanze da parte dell’ufficio. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego Consigliere Crinelli.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Sindaco. diciamo che il riferimento che fa lei alla delibera di giunta era semplicemente la questione dell’affidamento dei lavori, quindi la delibera di giunta che diceva... le spiego, perché ho qua davanti il testo dell’interrogazione, chiedevamo, visto che tra le motivazioni dell’intervento, la giunta municipale inseriva la necessità di intervenire sulle caditoie, in ragione di questa motivazione addotta, noi chiedevamo se era stata valutata o meno l’acquisizione del parere da parte dell’ufficiale sanitario. Era soltanto questo per questo progetto.

FUORI MICROFONO

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Esattamente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Chiarissimo. Grazie Consigliere Crinelli. Di nuovo la parola al Consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO  -  La mia terza interrogazione verte su un comunicato stampa, signor Sindaco, dell’8 gennaio 2019, relativo allo IACP. Fa riferimento questo comunicato stampa, ad una nota che il commissario straordinario Foti e il direttore generale Savona hanno inviato a tutti i sindaci della provincia di Trapani, e che fanno riferimento alla possibilità di poter effettuare un progetto per quanto riguarda gli immobili di proprietà comunale, ma il finanziamento farebbe anche riferimento agli immobili di proprietà degli IACP, per poter procedere ad un miglioramento, miglioramento anti sismico, manutenzioni straordinarie delle parti comuni, il singolo alloggio, come dire, una modifica strutturale abbastanza ampia. Ora, siccome la scadenza è il 9 febbraio 2019, volevo innanzitutto chiedere al Sindaco e ai rappresentanti dell’amministrazione, innanzitutto se fosse presente una sorta di studio, piuttosto che elaborato, che facesse riferimento a questi immobili, e per ogni immobile il tipo di intervento strutturale che dovrebbe essere eventualmente fatto, e se alla luce di questa richiesta, se e che tipo di attività gli uffici competenti stanno facendo per poter fare questo progetto, perché di fatto, nella nota stessa, nel comunicato è specificato, sarebbe importante se i comuni sfruttassero questa occasione per poter migliorare queste strutture.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La parola al Sindaco. 

SINDACO  -  Io le vorrei rispondere con un’altra domanda, lei che pensa, che l’abbiamo fatto o non  l’abbiamo fatto?

CONSIGLIERE BIANCO  -  
Io spero che l’abbiate fatto.

SINDACO  -  Perfetto, la sua speranza non è vana, proprio stamattina mi sono confrontato lungamente con Piero Savona perché la problematica che riguarda la nostra comunità, le case popolari della nostra comunità. È una problematica leggermente diversa o quasi omologa
 ad altre, ma non si inquadra in una tenuta piuttosto regolare di una contabilità o di una assegnazione fatta con principi di altro genere. Savona sa perfettamente, ed è un profondo conoscitore della questione  partannese, cosi come gli uffici tecnici dello IACP. Hanno loro fatto una valutazione e hanno delle carte aggiuntive, ci siamo confrontati su quali possono essere gli ulteriori elementi che il Comune può, a parte l’istanza, fare per dare l’opportunità allo IACP di fare uno studio che già ha fatto approfonditamente per il comune di Partanna, perché lì abbiamo fascicoli di note da parte vigili del fuoco, da parte del Sindaco, da parte di privati cittadini, da parte di chi paga e giustamente vorrebbe in cambio una manutenzione ordinaria che è dovuta e contrattualmente è dovuta, da parte di chi non paga  e la vorrebbe lo stesso, c’è una questione ovviamente che stiamo cercando di portare  ad un intervento complessivo che possa dare il massimo, ora non mi faccia dire cose che non posso dire, che possa dare il massimo alla nostra comunità. Del resto, dai verbali dei vigili del fuoco di somma urgenza, dai verbali di messa in sicurezza dei prospetti, tutto quello che è possibile operare con questo tipo di finanziamento, mi creda, la nostra comunità è nelle condizioni di trovare una interlocuzione fondata, concreta e che possa darci tutte le opportunità possibili e immaginabili. La questione sulle proprietà comunali è un po’ particolare, perché sulla questione di proprietà comunale c’è ancora da chiarire se si tratta di quegli alloggi dello IACP dati poi in gestione al Comune per la vendita direttamente al provato,. Per cui risulterebbero di proprietà comunale in tal senso, o sono proprio quelli realizzati dagli enti locali stessi. Su questo Piero mi ha chiesto un paio di giorni di valutazione, ci stiamo confrontando, prima della scadenza porteremo sicuramente avanti una programmazione che sia la più adeguata possibile, non penso che possa soddisfare il 100% delle esigenze, però diamo una concreta risposta ai cittadini che sicuramente ne hanno tanto, tantissimo bisogno.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco. prego Consigliere Bianco-.

CONSIGLIERE BIANCO  -  Considerando che la scadenza è, non dico imminente, ma vicina, sarà premura mia, successivamente alla scadenza, capire in effetti cos’è che abbiamo fatto nell’interesse di tutti. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Perfetto. Grazie. Altre interrogazioni? Consigliere Crinelli, prego.

CONSIGLIERE CRINELLI  -  Grazie signor Presidente. Molto brevemente, desideravo sapere se attualmente, nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 128 del 12/10/2018. Fosse già stata predisposta una sezione del sito in cui sia possibile vedere tutte le dichiarazioni in ordine all’appartenenza degli amministratori locali a logge massoniche o meno.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  A questa rispondo io, Sindaco. 

SINDACO  -  la questione non è di mia competenza, può rivolgersi al segretario o al Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, rispondo io perché non è di competenza della giunta, e sto verificando con l’ufficio, non è ancora pubblicato. Le posso solo rispondere che relativamente a questa problematica, è arrivata comunicazione da parte del dirigente in cui alla Presidenza ha notificato che tutti i componenti del Consiglio e tutti i componenti della giunta hanno ottemperato alla richiesta che faceva obbligo in base alla legge  a cui ha fatto riferimento lei, quindi tutti hanno depositato la prescrizione. 

CONSIGLIERE CRINELLI  - Grazie signor Presidente. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Altre interrogazioni? Non vi sono più interrogazioni, sono le ore 19:50, dichiaro chiusa la seduta. 
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